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ALLEGATO 1 

ISTANZA DI SOSTEGNO1 

 

PROTOCOLLO 

 

 ISTANZA DI AMMISSIONE AL SOSTEGNO – PN FEAMPA 

2021/2027 
REGG. (UE) 1139/2021-1060/2021 

   

 

Regione Campania 

UOD __________________ 

 

 PRIORITÀ 2 - OBBIETTIVO SPECIFICO 2.1 - 

INTERVENTO 02 

❑ AZIONE 4: “Competitività e sicurezza dell’attività di 

acquacoltura” 

 

❑ AZIONE 5: “Resilienza, sviluppo e transizione 

ambientale, economica e sociale del settore 

acquacoltura” 

 

 

 
ESTREMI BANDO2: ______ del ___________ 

 

 

 Domanda iniziale  Domanda di rettifica alla domanda prot. n.  del  
 

TIPOLOGIA DELL’ISTANZA 
 

 Individuale  Associazione di imprese / Consorzio/Associazioni ed Organizzazioni 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’ISTANZA 
 

Generalità 
Cognome o Ragione Sociale 

 

   

Nome 
 

 

Sesso 
 

Comune di nascita 

 
 

 
 

 
   

Forma giuridica 

 
   

Data di nascita 
 

Partita IVA 

 
 

 
   

COD. Iscrizione Camera di Commercio  COD. Iscrizione INPS 

 
 

 
 

 

 
1
 Si tratta della richiesta di ammissione a finanziamento corrispondente all’istanza di sostegno specifica se presentata dal Candidato su una sola 

azione/intervento dell’obiettivo specifico, di cui al capitolo 2 del bando, o all’istanza di sostegno generale se presentata dal Candidato su entrambe 

le azioni/interventi di cui al capitolo 2 del bando e composta da “istanze specifiche” una per ciascuna azione/intervento. 
2  Inserire il numero del decreto di approvazione del bando e la data. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Residenza o sede legale 

Indirizzo e n. civico  Tel.  Cell. 

 
 

 
 

 
   

Comune  Prov.  CAP 

 
 

 
 

 
   

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

 
 

Rappresentante legale 

Cognome o Ragione Sociale  Nome 

 
 

 
   

Data di nascita  

 

Sesso  Comune di nascita 

 
 

 
 

 
   

Codice Fiscale 
 

 

 
 

 
 

Residenza del rappresentante legale 
Indirizzo e n. civico  Tel.  Cell. 

     
   

Comune  Prov.  CAP 

 
 

 
 

 
 

Impresa 
 

  Esistente    

  Di nuova costituzione    

 

 

Dimensioni dell’impresa 
 

 Micro  Media 

 Piccola  Diverse dalle PMI 

 

Impianto 

 

 Esistente  Nuova realizzazione 

 

In caso di impianto già esistente indicare il codice ASL/Numero CEE 

 Codice ASL  Numero CEE 

 

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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DICHIARAZIONI E IMPEGNI 
 

Il sottoscritto  

sopra generalizzato, consapevole delle conseguenze civili, amministrative, ed erariali, della decadenza dai 

benefici, e delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni ai sensi degli artt. 75 e 

76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del medesimo decreto, 

DICHIARA 

(in materia di requisiti previsti dal bando – completare ove di propria pertinenza) 

Requisiti generali di ammissibilità 

❑  (qualora ci si avvalga di personale dipendente) che il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

applicato nei confronti del personale dipendente è il _____________sottoscritto in data e con 

validità ___________, nonché di rispettarne le disposizioni; 

❑ di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di revoca nel corso della precedente 

programmazione e di non essere inserito nel registro debitori della Regione Campania; 

❑ di non aver già usufruito di un finanziamento per gli stessi investimenti nei cinque (5) anni 

precedenti la data di presentazione dell’istanza di sostegno FEAMPA; 

❑ dimostrare la sostenibilità economico-finanziaria del progetto, valutata sulla base dell’indice di 

indebitamento calcolato come rapporto tra totale dell’investimento e il capitale proprio. La 

condizione è rispettata quando il valore è minore o uguale a 4. L’indice di indebitamento deve 

esser dimostrato con relazione resa dal beneficiario. Per le società che redigono il bilancio 

d’esercizio, ai sensi del Codice civile e nel rispetto dei principi contabili nazionali (OIC), i dati 

cui fare riferimento per il rispetto del citato indice sono desumibili dal bilancio dell’esercizio 

antecedente l’istanza di sostegno. 

❑ Per le imprese di nuova costituzione, in luogo del patrimonio netto, si considera il valore del 

capitale sociale effettivamente versato risultante dall’atto costitutivo e/o in Camera di 

Commercio, qualora alla data di presentazione della domanda non sia ancora avvenuta 

l’approvazione del bilancio relativo al primo esercizio. Per le imprese non obbligate alla redazione 

del bilancio, l’indice si desume da un bilancio redatto ai sensi dell’art. 2424 e 2425 del cod. civ., 

inclusivo di inventario ai sensi dell’art. 2217, sottoscritto dal beneficiario e asseverato da un 

tecnico abilitato iscritto al relativo Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e/o dei 

revisori legali.  

Qualora la condizione non sia già dimostrata entro la data di presentazione dell’istanza di 

sostegno, è data facoltà all’impresa, a seguito della comunicazione di esito positivo dell’istruttoria 

di ammissibilità a finanziamento, e comunque prima dell’approvazione della graduatoria 

definitiva, pena la decadenza dalla citata inclusione, di migliorare i propri indici di bilancio 

attraverso un aumento dei mezzi propri da approvare a cura dell’organo deputato per legge. La 

prova del miglioramento degli indici deve essere desunta da documentazione comprovante 

l’effettivo incremento, (conferimenti, versamenti, ecc.), e dal bilancio redatto ai sensi dell’art. 

2424 e 2425 del cod. civ., inclusivo di inventario ai sensi dell’art. 2217, sottoscritto dal 

beneficiario e asseverato da un tecnico abilitato iscritto al relativo Albo dei dottori commercialisti 

e degli esperti contabili e/o dei revisori legali. 

❑ di possedere la capacità finanziaria necessaria per rispettare le condizioni stabilite nel bando e per 

ottenere e mantenere il contributo richiesto in relazione all’investimento presentato; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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❑ di non aver riportato, nei tre anni antecedenti la data di presentazione dell’istanza di sostegno, 

condanne con sentenza passata in giudicato, o con decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, o con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per delitti 

consumati o tentati di cui agli artt. 416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1, 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-

ter 1 del c.p., ovvero per delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Libro II Titolo II del 

c.p., ovvero per ogni altro delitto da cui derivi quale pena accessoria l’incapacità di contrattare 

con la Pubblica Amministrazione; 

❑ di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile per reati di frode alimentare o di sofisticazione di prodotti alimentari di cui 

al Titolo VI Capo II e Titolo VIII Capo II del c.p., e agli artt. 5, 6 e 12 della L. n. 283/1962 nei 

tre anni antecedenti la data di presentazione della domanda di sostegno; 

❑ di non essere soggetto a sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui 

all’art. 9 co. 2 lett. c. del D.Lgs. n. 231/2001, qualora sia società o associazione; 

❑ di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie, interdittive o limitative della 

capacità giuridica e di agire, fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori. 

Requisiti soggettivi specifici dell’investimento: 

❑ di rientrare tra i soggetti ammissibili come definiti al par. 3.1 del bando; 

❑ di avere sede legale e/o operativa, in uno dei comuni della Regione Campania 
 

Requisiti specifici dell’investimento: 

❑ che l’investimento concorre al raggiungimento dell’Obiettivo Specifico 2.1 del PN FEAMPA 21-

27;  

❑  è coerente con i macro-obiettivi MO3 del Piano Nazionale Strategico Acquacoltura (PSNA); 

❑ che l’investimento rientra tra quelli ammissibili di cui al par. 3.2 del presente bando; 

❑ che l’investimento, in tutto o in parte, non è oggetto di concessioni di altri finanziamenti, a valere 

sullo stesso o su altri programmi, a carico del bilancio comunitario, nazionale o regionale; 

❑ (se si tratta di un investimento già avviato), non è già concluso, come previsto al successivo 

sottoparagrafo 4.4.6 del presente bando; 

❑  (nel caso di investimenti di aumento della produzione e/o ammodernamento delle imprese 

acquicole esistenti) è coerente con il piano strategico nazionale pluriennale per lo sviluppo delle 

attività di acquacoltura (art. 34 Reg (UE) n. 1380/2013). 

❑ (nel caso in cui si riferisce ad un candidato che fa il suo primo ingresso nel settore acquicolo) 

sono presenti i seguenti documenti: 

1. un piano di sviluppo aziendale in cui sono esplicitati: la situazione economica, finanziaria e 

gestionale dell'azienda; gli elementi essenziali e specifici che ne compongono l'attività; le 

strategie d'impresa e gli obiettivi ipotizzati per il loro conseguimento; 

2. una relazione sulla commercializzazione e l’esistenza di buone prospettive di mercato 

sostenibili per il prodotto; 

3. uno studio di fattibilità, compresa una valutazione ambientale degli interventi per investimenti 

superiori a 50.000 euro; 

❑ non è stata prodotta una riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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❑ il progetto d’investimento è cantierabile, in quanto di livello esecutivo ai sensi dell’art. 22 

dell’Allegato I.7 del D.Lgs 36/2023. Esso è completo di ogni autorizzazione, concessione, nulla 

osta e atto di assenso, comunque denominato dovuto per legge, necessario per la realizzazione 

dell’investimento e corredato di tutta la documentazione richiesta al punto 4 dello stesso articolo 

22 dell’Allegato I.7. (ad es.: concessione dello specchio d’acqua per l’attività di maricoltura e 

correlata documentazione3, autorizzazione sanitaria; autorizzazione o concessione relativa alla 

ricerca idrica, autorizzazione all’utilizzazione delle acque rilasciata dall’Ufficio competente; 

autorizzazione, comunicazione o altri titoli autorizzativi per investimenti finalizzati al risparmio 

energetico, etc).  

Ai sensi dell’art. 42 del d.lgs. 96/1999, sono i Comuni competenti per territorio deputati ad 

esercitare le funzioni previste dall’art. 105, c.2, lett. l, del d.lgs. 112/1998 afferenti “al rilascio 

delle concessioni di beni del demanio della navigazione interna, del demanio marittimo e di zone 

del mare territoriale per finalità diverse da quelle di approvvigionamento di fonti di energia”.  

Tale funzione è ribadita all’art.25 “Concessione dell’attività di maricoltura” della Legge 

Regionale n. 22 del 23.12.2014, che, in particolare, al comma 3 bis riporta “La durata della 

concessione demaniale è stabilita sulla base di un piano economico-finanziario degli 

investimenti, coerente con i vincoli operativi derivanti dall’eventuale finanziamento pubblico 

dell’attività di maricoltura e dei relativi costi da ammortizzare, nel rispetto delle prescrizioni 

dell’articolo 4, comma 8 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 (Misure per il riassetto della 

normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 

2010, n. 96)”.  

Pertanto, ai sensi del presente bando, le aree e gli spazi marini da utilizzare per attività di 

acquacoltura devono essere in possesso di un titolo concessorio che, al pari degli altri beni 

immobili oggetto di investimento, deve essere di durata tale da garantire la realizzazione 

dell’investimento ed il rispetto del vincolo di stabilità delle operazioni (cinque anni dalla data di 

emissione del decreto di saldo finale). 

❑ di essere in possesso per il terreno/immobile oggetto di istanza di sostegno di un legittimo titolo 

in corso di validità (riportare gli estremi dell’atto e quelli catastali di un atto n. _____________ 

del _____________ registrato presso ____________________________ e relativo al 

terreno/immobile i cui dati catastali sono ___________________________) che comprovi la 

proprietà o la titolarità di altro diritto reale o la titolarità di diritto personale di godimento (ad 

esclusione del comodato d’uso); 

❑ di essere in possesso, per il terreno/immobile oggetto di istanza di sostegno, di un contratto di 

affitto ex novo registrato (o atto integrativo al contratto stesso, analogamente registrato), 

riportante la clausola di RINUNCIA PREVENTIVA da parte del locatore ad esercitare la facoltà 

di diniego della rinnovazione alla scadenza, per i motivi tassativamente indicati dagli artt. 28 e 29 

della L. 27 luglio 1978, n. 392, se già vigente; 

❑ di essere in possesso, per il terreno/immobile oggetto di istanza di sostegno, di concessione 

demaniale con scadenza al……… antecedente alla scadenza del vincolo di stabilità 

dell’operazione previsto per il ……..;  

❑ (se l’investimento è destinato a singole attrezzature) di non aver ottenuto nel corso del periodo di 

programmazione di alcun sostegno per lo stesso tipo di attrezzatura; 
 

3  Si segnala che in base all’art. 6, comma 7, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. n. 104/2006, i progetti relativi ad 

impianti di piscicoltura intensiva per superficie complessiva oltre i 5 ettari, sono soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale 

(VIA) qualora, all’esito dello svolgimento della verifica di assoggettabilità a VIA in applicazione dei criteri e delle soglie definiti 

dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del Mare del 30 marzo 2015, siano valutati dall’autorità 

competente come impianti che possano produrre impatti ambientali significativi e negativi sull’ambiente. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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❑ che l’imbarcazione di servizio oggetto di finanziamento è in possesso della licenza di pesca di V 

categoria ovvero in uso in conto proprio (tale condizione vale anche per i centri di spedizione 

molluschi galleggianti), ed è asservita ad un impianto di acquacoltura 

❑ (per la produzione di energia da fonti rinnovabili) l’investimento presenta un quadro economico 

dal quale risulta che la produzione di energia da fonti rinnovabili soddisfa esclusivamente le 

esigenze aziendali 

Requisiti di cui all’art. 136 par. 1 del Reg. (UE/2018/1046): 

❑ di non versare in stato di fallimento, di una procedura di insolvenza o di liquidazione, in stato di 

amministrazione controllata, di non aver stipulato un concordato preventivo con i creditori, di non 

aver cessato le sue attività, di non trovarsi in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una 

procedura simile ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale; 

❑ di non aver subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti di non 

aver ottemperato a obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, o a obblighi relativi al 

pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali, secondo il diritto applicabile; 

❑ di non aver subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti di essersi 

reso colpevole di gravi illeciti professionali per aver violato le leggi o i regolamenti applicabili o 

i principi deontologici della professione esercitata, o per aver tenuto qualsiasi condotta illecita 

che incida sulla propria credibilità professionale, qualora dette condotte denotino un intento 

doloso o una negligenza grave; 

❑ di non aver subito sentenza definitiva che accerti di essersi reso colpevole di: 

1. frode, ai sensi dell’art. 3 della Direttiva (UE) 2017/1371 e dell’art. 1 della Convenzione 

relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

2. corruzione, quale definita all’art. 4, par. 2, della Direttiva (UE) 2017/1371 o corruzione 

attiva ai sensi dell’art. 3 della Convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella 

quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione 

europea, o condotte, quali definite all’art. 2, par. 1, della Decisione Quadro 2003/568/GAI, 

o corruzione, quale definita in altre legislazioni vigenti; 

3. comportamenti connessi a un’organizzazione criminale, di cui all’art. 2 della Decisione 

Quadro 2008/841/GAI; 

4. riciclaggio o finanziamento del terrorismo ai sensi dell’art. 1, par. 3, 4 e 5, della Direttiva 

(UE) 2015/849; 

5. reati terroristici o reati connessi ad attività terroristiche, quali definiti rispettivamente 

all’art. 1 e all’art. 3 della Decisione Quadro 2002/475/GAI, ovvero istigazione, concorso o 

tentativo di commettere tali reati, quali definiti all’art. 4 di detta Decisione;  

6. lavoro minorile e altri reati relativi alla tratta di esseri umani di cui all’art. 2 della Direttiva 

2011/36/UE; 

❑ di non aver mostrato significative carenze nell’adempiere ai principali obblighi ai fini 

dell’esecuzione di un impegno giuridico finanziato dal bilancio (dell’Unione e/o dello Stato), che 

hanno causato la risoluzione anticipata di un impegno giuridico, o hanno comportato 

l’applicazione della clausola penale o di altre penali contrattuali, o sono state evidenziate da un 

ordinatore, dall’OLAF o dalla Corte dei conti in seguito a verifiche, audit o indagini; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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❑ di non aver subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti che egli 

ha commesso un’irregolarità ai sensi dell’art. 1, par. 2, del Reg. (CE, EURATOM) n. 2988/19954 

❑ di non aver subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti di aver 

creato un’entità in una giurisdizione diversa, con l’intento di eludere obblighi fiscali, sociali o 

altri obblighi giuridici nella giurisdizione in cui ha la propria sede di attività principale; 

❑ di non aver subito sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che accerti di aver 

creato un’entità con l’intento di cui al precedente punto. 

 

Requisiti di cui all’art. 11, par. 1 e 3  del Reg. (UE/2021/1139): 

❑ di non aver commesso un’infrazione grave a norma dell’art. 42 del Reg. (CE) n. 1005/2008 del 

Consiglio5 o dell’art. 90, del Reg. (CE) n. 1224/2009 o di altri atti legislativi adottati dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio nel quadro della PCP;  

❑ di non essere stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi 

nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’art. 40, par. 3, del Reg.  (CE) n. 1005/2008, o di 

pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come paesi terzi non cooperanti ai sensi 

dell’art. 33 di tale regolamento; 

❑ di non aver commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in altri 

atti legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 

❑ di non aver commesso una frode, come definita all’art. 1 della Convenzione relativa alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità europee6, nell’ambito del FEAMP o del FEAMPA; 

❑ di impegnarsi, dopo la presentazione dell’istanza di sostegno, a rispettare l’assenza delle 

condizioni di cui ai primi tre punti dei presenti requisiti, per tutto il periodo di attuazione 

dell’investimento finanziata, e per un periodo di cinque (5) anni dopo l’erogazione del pagamento 

finale. 
 

Requisiti di ammissibilità della spesa: 

❑ di impegnarsi per tutto il periodo di attuazione dell’investimento a rispettare il cronoprogramma 

e il monitoraggio dell’avanzamento fisico e finanziario previsto con l’istanza di sostegno e 

secondo le modalità e le richieste del RdI; 

❑ di non aver ottenuto per le spese dichiarate a valere sul PO FEAMPA finanziamenti su altri fondi 

o programmi dell’Unione Europea; 

❑ (nel caso di spese già sostenute) che l’investimento già realizzato (relativo alle opere edilizie e/o 

all’acquisto di attrezzature) non è materialmente completato o pienamente attuato; 

 
4 Reg. (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18/12/1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1). L’art. 1 co. 2 recita 

“Costituisce irregolarità qualsiasi violazione di una disposizione del diritto comunitario derivante da un'azione o un'omissione di un operatore economico che abbia o possa avere come 

conseguenza un pregiudizio al bilancio generale delle Comunità o ai bilanci da queste gestite, attraverso la diminuzione o la soppressione di entrate provenienti da risorse proprie 

percepite direttamente per conto delle Comunità, ovvero una spesa indebita.”. 
 
5 Reg. (CE) n. 1005/2008 del Consiglio del 29 settembre 2008, che istituisce un regime comunitario per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non 

regolamentata, che modifica i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e, abroga i Regg. (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 1447/1999 (GU L 286 del 29.10.2008, pag. 

1), e la cui applicazione è oggetto della Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo a al Consiglio COM(2015) 480 final del 01.10.2015. 
6 Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 

49). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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❑ di rinunciare all’ottenimento delle spese generali nella misura del 12% del totale 

dell’investimento avvalendosi per tale voce dell’utilizzo a tasso forfettario dei Costi Semplificati 

(OSC) nella misura del 7%  

DICHIARA INOLTRE  

❑ di essere in regola con gli adempimenti previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro, igiene e salute; 

❑ che tutte le informazioni tecniche riportate nell’Allegato 2 al presente bando rispondono a verità; 

❑ che le modalità di smaltimento dei rifiuti adottate, o che si prevede di adottare nel caso di nuova 

attività, sono e saranno rispettose delle disposizioni normative in materia di cui al D.Lgs. n. 

152/2006 e ss.mm.ii., e sono quelle illustrate in apposita documentazione allegata alla presente 

istanza; 

❑ di riservarsi la facoltà di accettare o di recedere dall'impegno prima dell’eventuale provvedimento 

di concessione del sostegno a seguito di modifiche al presente bando apportate da parte della 

Commissione Europea; 

❑ che le ditte che hanno rilasciato i preventivi prodotti non hanno medesimo rappresentante 

legale/direttore/socio di maggioranza, non fanno capo ad uno stesso gruppo, e le loro sedi 

amministrative o legali non hanno gli stessi indirizzi, e svolgono attività compatibili con l’oggetto 

dell’offerta; 

❑ (nel caso di acquisto di terreno o edificio) l’assenza di vincoli di parentela entro il terzo grado o 

di affinità entro il secondo grado, di rapporto di coniugio o regolato da patto civile di solidarietà, 

ovvero l’assenza di ipotesi di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art.2359 e ss del Codice 

Civile tra il beneficiario e l’alienante l’edificio o il terreno; 

❑ (nel caso di acquisto di fabbricati) che il fabbricato non abbia fruito, nel corso dei cinque anni 

precedenti, di un finanziamento pubblico (tale limitazione non ricorre nel caso in cui 

l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le agevolazioni 

medesime); 

❑ (in caso di richieste di ammissione al finanziamento di fabbricati da parte di società di persone 

e/o di capitali, di cooperative o di consorzi di cooperative) che né i soci né gli amministratori 

della società abbiano avuto la disponibilità a qualunque titolo del fabbricato nei due anni 

precedenti alla data di pubblicazione del presente bando; 

❑ di non aver concluso, nei tre anni precedenti, contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti della Pubblica Amministrazione, i quali, 

nei propri ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali in attività 

della Pubblica Amministrazione nei confronti del sottoscritto. 

DICHIARA 

di aver preso attenta visione e di accettare quanto predisposto dal Bando, dai singoli allegati A e B 

e dall’Appendice 7 “REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE NEGLI INTERVENTI A REGIA 

alle Disposizioni Procedurali del Referente dell’Autorità di Gestione e pertanto 

 

SI IMPEGNA, PER TUTTA LA DURATA DELL’INVESTIMENTO 

 

- ad informare l’Amministrazione dell’avvio dell’investimento, qualora la stessa sia ammessa a 

finanziamento, nei modi e nei tempi stabiliti nell’appendice 7 allegata al bando; 

- a rendere ogni integrazione, chiarimento, o documentazione, a riprodurre la domanda e a fornire i 
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dati necessari, secondo le richieste dell’Amministrazione nel corso del procedimento, o in base 

alle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti o sopravvenute; 

- a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione di quanto dichiarato o rappresentato 

nell’istanza di sostegno, nella documentazione a suo corredo e a sua integrazione; 

- ad utilizzare un sistema di contabilità separato o una codifica contabile adeguata, a norma 

dell’articolo 74 paragrafo 1 lettera a. del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 24 giugno 2021, vale a dire eseguire tutte le transazioni in entrata e in uscita 

pertinenti all’investimento; per i beneficiari soggetti privati, su un unico conto corrente 

appositamente aperto per l’investimento e ad essa dedicato;  

- a realizzare l’intero investimento, nel rispetto della tempistica concessa, in conformità 

all’investimento originario o di variante approvato, anche con riferimento all’utilizzazione delle 

risorse umane ivi previste, e a presentare la domanda di erogazione del saldo del sostegno concesso 

entro il termine fissato al punto 17 dell’Appendice 7 “REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE 

NEGLI INTERVENTI A REGIA” alle Disposizioni Procedurali del Referente dell’Autorità di 

Gestione. L’eventuale realizzazione parzialmente conforme, o minore spesa ammessa a 

consuntivo, non può essere inferiore al 51% del costo totale, fermo il rispetto della funzionalità e 

delle finalità originarie dell’investimento; 

- a utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dall’investimento finanziato; 

- ad astenersi dal richiedere o percepire, per l’investimento o per singole spese dello stesso, altri 

finanziamenti, a valere sullo stesso programma, a carico del bilancio comunitario, nazionale o 

regionale; 

- a mantenere le condizioni soggettive di ammissibilità di cui all’art. 11-12 del Reg. (UE) n. 

1139/2021; 

- a mantenere le condizioni soggettive e oggettive rilevanti per l’attribuzione del punteggio di merito 

legati alla realizzazione dell’investimento; 

- a fornire tutti i dati e le informazioni necessarie per monitorare l’andamento dell’investimento, e 

il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale, richieste 

dall’Amministrazione; 

- a garantire l’accesso agli immobili, alle imbarcazioni e ai luoghi dove insistono impianti, 

macchinari e attrezzature, interessati dall’investimento, e consentire presso di essi i legittimi 

controlli, nonché a garantire l’accesso alla documentazione, direttamente o indirettamente 

afferente all’investimento che l’Amministrazione intenderà visionare o acquisire, assicurando 

collaborazione e supporto nelle operazioni di verifica, controllo, e sopralluogo; 

- restituire senza indugio, anche mediante compensazione con altri importi dovuti 

dall’Amministrazione laddove possibile, le somme a titolo di sostegno che dovessero 

eventualmente risultare erogate in eccesso o indebitamente; 

- ad adempiere agli obblighi in materia di tracciabilità finanziaria previsti al punto 5 dell’Appendice 

7 “REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE NEGLI INTERVENTI A REGIA” alle 

Disposizioni Procedurali del Referente dell’Autorità di Gestione; 

- ad adempiere agli obblighi in materia di pubblicità previsti a proprio carico dal Reg. (UE) n. 

1060/2021 art. 50 e al punto 8 dell’Appendice 7 “REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE 

NEGLI INTERVENTI A REGIA” alle Disposizioni Procedurali del Referente dell’Autorità di 

Gestione; 

- ad adempiere agli obblighi in materia di conservazione della documentazione previsti al punto 9 

dell’Appendice 7 “REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE NEGLI INTERVENTI A REGIA” 

alle Disposizioni Procedurali del Referente dell’Autorità di Gestione; 

- ad adempiere agli ulteriori obblighi eventualmente posti a proprio carico dal provvedimento di 

concessione del finanziamento; 
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SI IMPEGNA, AI FINI DELLA STABILITÀ DELL’INVESTIMENTO 

(in materia di stabilità dell’investimento - tutti i punti sono obbligatori con la sigla e timbro posta in calce si 

intendono assolti e dichiarati) 

- a osservare gli obblighi a proprio carico posti dall’art. 11 par. 2 del Reg. (UE) n. 1139/2021 e agli 

Art 44 e 103 del Reg. (UE) n.1060/2021 per un periodo di cinque (5) anni dalla data del decreto 

di pagamento del saldo finale o del finanziamento in soluzione unica; 

- ad osservare gli ulteriori obblighi a proprio carico posti all’art. 65 del Reg. (UE) 1060/2021 per un 

periodo di cinque (5) dalla data del decreto di pagamento del saldo finale o del finanziamento in 

soluzione unica e declinati al punto 10 dell’Appendice 7 “REALIZZAZIONE 

DELL’OPERAZIONE NEGLI INTERVENTI A REGIA” alle Disposizioni Procedurali del 

Referente dell’Autorità di Gestione; 

- a rispettare le condizioni soggettive di ammissibilità di cui agli artt. 11-12 del Reg. (UE) n. 

1139/2021 per un periodo di cinque (5) anni dopo l’effettiva erogazione del pagamento finale; 

- (nel caso di concessioni demaniali in scadenza) , a presentare all’atto di richiesta di anticipo, o di 

sal/saldo una polizza fidejussoria a copertura del tempo residuo tra la scadenza della concessione 

demaniale e quella prevista per la stabilità dell’operazione 

DICHIARA, INFINE, 

• di essere a conoscenza che il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati di natura 

sensibile e/o giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione 

accessoria, è necessario per adempiere a obblighi legali e per l'esercizio di pubblici poteri di cui 

l’Amministrazione, titolare del trattamento stesso, è investita (ai sensi del Reg. UE. n. 

2016/679, art. 6 co. 1 lett. c, e); 

• di aver preso visione dell’informativa sul trattamento stesso resa dall’Amministrazione al punto 

21 dell’Appendice 7 “REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE NEGLI INTERVENTI A 

REGIA” alle Disposizioni Procedurali del Referente dell’Autorità di Gestione, che integrano il 

bando stesso, e dal quale sono espressamente richiamate. 

• di essere a conoscenza che il trattamento comprende la pubblicazione dei dati conferiti, nei 

modi e per le finalità di cui all’art. 49 del Reg. (UE) n. 1060/2021 e GDPR Reg. (UE) n. 

679/2016; 

 

E, PERTANTO, CHIEDE 
 

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, di essere ammesso al regime di aiuti 

previsti dal Reg. (UE) 1139/2021 e Reg. (UE) 1060/2021, come da Programma Operativo – PN 

FEAMPA Campania 2021/2027, l’ammissione al finanziamento dell’investimento a valere 

PRIORITA 2 - OBBIETTIVO SPECIFICO 2.1 - AZIONE 4 e/o AZIONE 5 (come sopra 

precisato) - INTERVENTO 02, il tutto come descritto con la presente istanza e documentazione 

allegata. 
 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
 

(Barrare le caselle di interesse) 

 
Allegato 1 al bando (istanza di sostegno specifica o generale), compilato in ogni sua parte e 

corredato di tutta la documentazione nello stesso indicata; datato e sottoscritto dal candidato.  

 

Allegato 2 al bando (informazioni tecniche), compilato, laddove possibile, in base alla disponibilità 

delle informazioni e corredato della relativa documentazione, datato e sottoscritto dal candidato e 

dal tecnico progettista (ove esplicitamente previsto). 
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Griglia dei punteggi in autovalutazione, estratta dall’Allegato A e/o dall’Allegato B, corredata 

della documentazione giustificativa dei punteggi attribuiti (ad esempio: certificazione di 

acquacoltura biologica e/o di acquacoltura sostenibile ovvero partecipazione ai sistemi di 

ecogestione audit dell’Unione (EMAS), certificazione UNI/PdR125:2022, elenco dei progetti di 

inclusione sociale ai quali si è partecipato, altro), datata e sottoscritta dal candidato. 

 

(per il candidato che fa il suo primo ingresso nel settore dell’acquacoltura) Piano di Sviluppo 

Aziendale (PSA) riportante la situazione economica, finanziaria e gestionale dell'azienda; gli 

elementi essenziali e specifici che ne compongono l'attività; le strategie d'impresa e gli obiettivi 

ipotizzati per il loro conseguimento 

 
(per il candidato che fa il suo primo ingresso nel settore dell’acquacoltura) Relazione indipendente 

sulla commercializzazione e l’esistenza di buone prospettive di mercato sostenibili per il prodotto 

 

(per il candidato che fa il suo primo ingresso nel settore dell’acquacoltura) Studio di fattibilità, 

per investimenti superiori a 50.000 euro, redatto da un tecnico abilitato, compresa una valutazione 

ambientale degli interventi.  

 

(in caso di proprietà, di possesso o altro titolo reale o personale di godimento di un terreno e/o di 

un immobile) Titolo di proprietà, di possesso o di altro diritto reale o personale di godimento, con 

esclusione del comodato d’uso, così come indicati al paragrafo 4.4.3 del presente bando, che abbia 

durata sufficiente a garantire la realizzazione dell’investimento ed il rispetto del vincolo di stabilità 

delle operazioni (cinque anni dalla data di emissione del decreto di saldo finale). 

 

(in caso di locazione) contratto di affitto ex novo registrato, della durata di 6+6 anni, riportante la 

clausola di RINUNCIA PREVENTIVA da parte del locatore ad esercitare la facoltà di diniego 

della rinnovazione alla scadenza, per i motivi tassativamente indicati dagli artt. 28 e 29 della L. 27 

luglio 1978, n. 392, se già vigente. 

 

(in caso di locazione) contratto di affitto già stipulato e registrato, della durata residua di 8 anni, 

accompagnato dalla dichiarazione del locatore di rinuncia preventiva ad esercitare la facoltà di 

diniego della rinnovazione alla scadenza, per i motivi tassativamente indicati dagli artt. 28 e 29 

della L. 27 luglio 1978, n. 392. 

 

(in caso di immobili/terreni detenuti in concessione demaniale in scadenza ai sensi del DL 

131/2024) dichiarazione di impegno del legale rappresentante a presentare all’atto di richiesta di 

anticipo, o di sal/saldo, polizza fidejussoria a copertura del tempo residuo tra la scadenza della 

concessione demaniale e quella prevista per la stabilità dell’operazione. 

 

(eventuale) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile 

oggetto dell’investimento, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione 

dell’investimento. 

 

progetto d’investimento cantierabile, in quanto di livello esecutivo ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs 

36/2023. Esso è completo di ogni autorizzazione, concessione, nulla osta e atto di assenso 

comunque denominato dovuto per legge, necessario per la realizzazione dell’investimento e 

corredato di tutta la documentazione richiesta al punto 4 dello stesso articolo 22.progetto 

d’investimento cantierabile, in quanto di livello esecutivo ai sensi dell’art. 22 dell’Allegato I.7 del 

D.Lgs 36/2023. Esso è completo di ogni autorizzazione, concessione, nulla osta e atto di assenso 

comunque denominato dovuto per legge (demaniale, urbanistica, sanitaria, ambientale, etc.), 

necessario per la realizzazione dell’investimento e corredato di tutta la documentazione richiesta 

al punto 4 dello stesso articolo 22.  

 
(nel caso di un investimento di acquacoltura offshore) Concessione dello specchio d’acqua 

rilasciato dall’autorità territorialmente competente alla gestione del demanio marittimo 

 Copia dell’Atto costitutivo e dello statuto, ed elenco di soci della società. 
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(ad eccezione delle ditte individuali) Copia, ai sensi delle vigenti disposizioni, della delibera con 

la quale l’Organo di Amministrazione dell’impresa richiedente, approva il progetto di investimento 

e la relativa previsione di spesa, si accolla la quota di cofinanziamento a proprio carico e autorizza 

il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di sostegno e a sottoscrivere gli allegati e la 

documentazione richiesta dal bando. 

 

Copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, in 

assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e 

delle ultime due dichiarazioni annuali IVA; 

 

(nel caso in cui l’impresa intenda migliorare i propri indici di bilancio) Dichiarazione attestante 

l’intenzione, per la realizzazione dell’investimento, di operare un miglioramento dei propri indici 

di bilancio, attraverso l’aumento di mezzi propri approvato dall’organo competente per legge. 

 Preventivi per acquisti e/o forniture di ogni bene oggetto dell’investimento. 

 (eventuale) dichiarazione di accollo delle spese eccedenti il cofinanziamento. 

 

(nel caso di acquisto di terreno e/o edificio, se non sia possibile avere conoscenza del valore in 

modo diverso) Perizia giurata di parte, redatta da un valutatore qualificato secondo le disposizioni 

europee e nazionali vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente o debitamente autorizzato, 

che ne attesti il valore di mercato. 

 
Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. ai fini del controllo antimafia 

e dichiarazione sostitutiva dei familiari conviventi ai fini del controllo antimafia. 

 

(eventuale) Copia del contratto, nel caso di acquisto di beni mobili con la formula leasing, con 

clausola di riscatto entro il termine di chiusura del progetto alla cui data il bene deve risultare di 

proprietà dell’impresa. 

 
relazione circa le modalità di smaltimento dei rifiuti adottate, o che si intendono adottare nel caso 

di nuove attività 

 Documentazione completa delle offerte dei professionisti contattati 

 

(nel caso di acquisto di terreno o edificio) Dichiarazione di assenza di vincoli di parentela entro il 

terzo grado o di affinità entro il secondo grado, di rapporto di coniugio o regolato da patto civile 

di solidarietà, ovvero assenza di ipotesi di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art.2359 e ss del 

Codice Civile con l’alienante l’edificio o il terreno; 

 
Copia del documento d’identità del richiedente o suo legale rappresentante, in corso di validità, ai 

sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 
Copia del documento d’identità del/dei tecnico/ci progettista/i, in corso di validità, ai sensi dell’art. 

35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

 

(eventuale) Documentazione relativa alle spese sostenute prima della presentazione dell’istanza di 

sostegno conforme alle indicazioni di cui al punto 19 dell’Appendice 7 “REALIZZAZIONE 

DELL’OPERAZIONE NEGLI INTERVENTI A REGIA” alle Disposizioni Procedurali del 

Referente dell’Autorità di Gestione. 

 

(nel caso di ammodernamento di imbarcazione a servizio dell’impianto) iscrizione 

dell’imbarcazione nel registro delle navi minori o dei galleggianti nella sezione e categoria 

appropriata 

 

(nel caso di ammodernamento di imbarcazione a servizio dell’impianto) nulla osta del Ministero 

competente, che attesta la conformità dell’imbarcazione all’utilizzo previsto e/o copia della licenza 

di pesca dell’imbarcazione 
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(nel caso di ammodernamento di imbarcazione a servizio dell’impianto) attestazione di un ente 

certificatore autorizzato per il rilascio, rinnovo e convalida del certificato di sicurezza 

dell’imbarcazione. 

 

Ogni altra documentazione ritenuta utile dal candidato, o necessaria date le circostanze dell’istanza 

di sostegno o le caratteristiche dell’investimento, o che afferisca a dati che i modelli allegato al 

bando non consentano di riferire; 

 …altro (specificare) 

 

 
SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 
 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 lì  
 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000. 

 
ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si allega copia alla domanda) 
 

Tipo di documento   
   

Numero del documento   
   

Rilasciato da   
   

il    Data di scadenza   
   

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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DICHIARAZIONE DI ACCOLLO DELLE SPESE ECCEDENTI 

 (se dovuta) 

Il/la sottoscritto/a ___________________________, nato/a _______________________________  

prov. __________ il _______________________, e residente a _____________________________ 

prov._______ via______________________________________________________________, C.F. 

____________________, tel.___________________ cellulare __________________ fax 

___________________, in qualità di legale rappresentante della Società/Ditta denominata: 

___________________________________, C.F./P.IVA _________________________________, 

con sede legale in _______________________ via __________________ n. _____ CAP _____ Prov. 

_________; iscritta alla Camera di Commercio Ufficio Registro delle Imprese, di 

__________________________ al n. _______________; 

consapevole della sanzione della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedi-

mento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445, nonché delle sanzioni civili e penali previste per chi rende dichiarazioni mendaci ed in caso di 

falsità in atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

DICHIARA 

1. che l’importo totale dell’investimento denominata __________________________________, 

candidata al cofinanziamento di cui al Bando della Priorità 2 - codice 221402 e/o codice 221502 

del FEAMPA Campania 2021/2027 è di € ______________________; 

 

2. che l’importo totale delle voci di spesa ammissibile di cui alla tab. A2.4.2. Riepilogo delle spese 

eleggibili dell’allegato 2 eccede il limite di spesa massima ammissibile di cui al par. 3.6 del Bando 

per € ___________________; 

SI IMPEGNA  

ad accollarsi tutti gli oneri di spesa eccedenti l’importo del cofinanziamento determinato secondo le 

modalità previste dal presente Bando e comunque fino alla completa realizzazione e funzionalizza-

zione dell’investimento. 

 

Data, _________________ 

Il candidato 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  

Familiari conviventi7 

Il/la sottoscritto/a ___________________________, nato/a _______________________________  

prov. __________ il _______________________, e residente a _____________________________ 

prov._______ via______________________________________________________________, C.F. 

____________________, tel.___________________ cellulare __________________ fax 

___________________, in qualità di legale rappresentante della Società/Ditta denominata: 

___________________________________, C.F./P.IVA _________________________________, 

con sede legale in _______________________ via __________________ n. _____ CAP _____ Prov. 

_________; iscritta alla Camera di Commercio Ufficio Registro delle Imprese, di ______________ 

al n. _______________; 

consapevole della sanzione della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedi-

mento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 28/12/2000 n. 

445, nonché delle sanzioni civili e penali previste per chi rende dichiarazioni mendaci ed in caso di 

falsità in atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del d.lgs. 159/2011  

❑ di non avere familiari conviventi di maggiore età8 

❑ di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 
COGNOME NOME LUOGO E DATA 

DI NASCITA 

RESIDENZA CODICE FISCALE 

     

     

     

     

     

     

     

 
Informativa trattamento dati personali 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), dichiaro di essere stato 

informato che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le 

dichiarazioni vengono rese e che il trattamento sarà svolto nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche. L’interessato è stato 
informato altresì di avere diritto di accesso ai dati personali e di ottenere le informazioni previste ai sensi dell’art. 15 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

Data, _________________ 

Il candidato 

 

 

 
 

 
7  La dichiarazione sostitutiva va redatta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 159/2011. 
8  Per familiari conviventi si intende chiunque conviva con i soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 159/2011, purché maggiorenne 
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